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La grande manifestazione promossa dalla Federazione CGIL-CISL-UIL durante lo sciopero di 24 ore < 

ALLE 9 CORTEO DAL COLOSSEO A S. GIOVANNI 
• • • . • . • • • • • - " - : • • •• • •• •••• • • - • . . • . , . . . . ! . ; - . ; , / : . , . . . . • •-•• . . ; . . •• . ' . : , ; . ; • " , . - . • , ' . . • , v .•; , . ' . • ; . . • • • : v. . , - , - . . , • . . • , • . . • . . , - . • . . . - • , . ' . • - . .• • •'. ' : - . . • ' . • • •' • ' :.'. 

In piazza i lavoratori anche a Rieti, Latina, Frosinone e Viterbo - Fermi per tutta la giornata i tram e gli autobus; i treni dalle 9 alle 11 — Molti negozi e botteghe artigiano 
rimarranno chiusi - Negli ospedali, infermiere e portantini si astengono dal lavoro per due ore - Niente cinema e teatri - Adesione dei comitati unitari degli studenti romani 

Intervista con il compagno Giglioni 

vice presidente dell'assemblea regionale 

Per la Regione 
una sede unica 

ed efficiente 
Dopo il costoso acquisto del complesso di via del
la Pisana, oggi si vorrebbe separare la Presidenza 
del Consiglio da quella della Giunta e degli asses

sori - L'opposizione dei comunisti 

Il problema di dare un assetto definitivo alla 
sede della Regione e ai suoi uffici non è ancora 
stato risolto. Circa un anno fa, un coìnplesso a 
via della Pisaiia è stato acquistato e destinato a 
sede della Regione, ma, a tutt'oggi, ancora non 
viene utilizzato. A quattro anni di esistenza della 
Regione Lazio, non esiste ancora una sede stabile 
e efficiente, il problema, tuttavia, non è soltanto 
amministrativo, ma politico. 

Sulla questione della sede della Regione, e della 
spesa per le sedi dei suoi uffici, abbiamo rivolto 
alcune domande al compagno Luigi Gigliotti, vice^ 
presidente dell'Assemblea regionale., ; 

E' vero che, a sette mesi 
circa dall'acquisto, il com
plesso a Via della Pisana, 
destinato a sede della Re
gione, non viene ancora uti
lizzato? 

Purtroppo è proprio cosi. 
Quel complesso fu acqui
stato nell'ormai lontano 8 
agosto 1973, con un esborso 
di ben tre miliardi e 640 
milioni oltre le spese acces
sorie. e, a tutt'oggi, è inuti
lizzato. 

Non solo, ma mentre con. 
quell'acquisto - il Consiglio 
regionale — e unanime fu il 
consenso dei gruppi politici 
che lo costituiscono, come 
appare dagli ordini del gior
no votati all'unanimità — 
intese realizzare una sede 
concentrata degli organi re
gionali. oggi si vorrebbe 
separare la Presidenza del 
Consiglio con i suoi uffici 
ed i suoi organi (gruppi 
consiliari, commissioni per
manenti, Collegio dei revi
sori dei conti) dalla Presi
denza della Giunta e dagli 
Assessorati, portando la pri
ma in altra località e preci
samente in un Complesso 
sito a Via della Sierra Ne-
vada n. 100, di proprietà 
pare di un ente religioso. 

Il Consiglio regionale è 
stato investito del problema? 

II problema è stato sot
toposto soltanto ai capigrup
po e fino ad oggi è stato 
sottratto alla pubblica di
scussione nella sua sede 
propria, che è il Consiglio 
regionale. 

Qual è l'orientamento dei 
gruppo comunista? 

Il gruppo comunista, in
terpellato nella conferenza 
dei capigruppo. • ha dichia
rato di dissentire dalla pro
posta, confermando quanto 
ha sempre affermato sul 
problema della sede regio
nale, che deve essere unica. 

La sede unica presenta 
una serie di vantaggi che 
non possono essere trascu
rati e cioè: 

1) Un efficace e tempe
stivo coordinamento di tutti 
gli organi e uffici regio
nali, consentendo fra l'altro 
un'attività di " scambio im
mediato di informazioni che 
rappresenta uno strumento 
indispensabile per il migliore 
funzionamento dei medesimi. 

2) Economia ed efficienza 
dei servizi. 

3) Collocazione dell'ammi
nistrazione al servizio della* 
collettività, sia dei privati 
cittadini che degli ammini
stratori degli enti locali, ai 
quali si aprirebbe la como
dità di un rapporto, concen
trato nel tempo e nello 
spazio, per l'espletamento di 
qualsiasi pratica. 

Sarebbe poi oltremodo 
dannoso — oltre che impo
litico — separare la Presi
denza del Consiglio ed i suoi 
uffici, i vari gruppi politici 
con i consiglieri che li co
stituiscono. le otto commis

sioni permanenti, il Collegio 
dei revisori dei conti, dalla 
Presidenza della Giunta e 
dagli assessorati, che non 
sono dei piccoli Ministeri, 
come qualcuno vorrebbe, 
sottratti a qualsiasi control
lo dei consiglieri regionali, 
tenendoli lontano proprio per 
evitare il controllo. 

Ai problemi prima accen
nati si aggiunge quello non 
meno grave dell'Aula consi
liare. Dove crearla? A Via 
della Pisana, cioè lontano 
dalla Presidenza del Con
siglio e dai suoi uffici e 
servizi, dalla sede dei gruppi, 
dalla sede delle commis
sioni? Nei locali a Via Sier
ra Nevada, nella Cappella 
ivi esistente, che dovrebbe 
essere sconsacrata, con una 
spesa ingente di allestimen
to da erogare in un locale 
non di proprietà, ma in 
fitto? 

Qual è la spesa che la 
Regione Lazio sostiene per 
le sedi dei suoi uffici? 

E' veramente • ingente e 
non giustificata. Come di
cevo prima, quattro miliardi 
circa è costato l'acquisto del 
complesso a Via della Pi
sana e alcune centinaia di 
milioni sono stati in parte 
già spesi e in parte si do
vranno spendere, per mo
difiche ' e '" completamenti. 
Duecentoventi milioni annui 
si chiedono per l'affitto di 
Via Sierra Nevada. In altri 
locali, sempre in fitto, oltre 
in quelli di proprietà della 
Regione, sono situati alcuni 
Assessorati. E nel bilancio 
del 1974 sono preventivati. 
come spesa : per fitti, ben 
710 milioni, che probabil
mente aumenteranno nel cor
so dell'anno. 

Qual è il tuo pensiero su 
tutta la vicenda? 

Sono circa quattro anni 
che la Regione Lazio è nata. 
Gli uffici regionali sono tut
tora disseminati nelle più 
svariate zone della città. Si 
spendono, tra fitti, tutti a 
prezzo altissimo, e capitale 
utilizzato per l'acquisto del 
complesso alla Via della Pi
sana. cifre ingenti. 

Abbiamo tremila dipen
denti. ed oltre mille dovran
no arrivare dai disciolti enti 
della - edilizia pubblica: e 
tutti debbono lavorare in una 
situazione delle più ingrate. 
incivile ed antigienica, dieci, 
quindici e più in una stanza; 
e qualcuno di essi non tro
va, nelle varie e costose se
di. neppure uno sgabello 
per sedere e attendere ai 
propri compiti. 

fi problema del funziona
mento degli uffici sta dunque 
diventando per la Regione 
un problema decisivo, e noi 
comunisti siamo ben decisi 
a combattere ogni forma di 
sperpero del danaro pub
blico e ogni forma di clien
telismo che purtroppo co
mincia ad attecchire al
l'ombra dall'inefficienza e 
del disordine. 

La giornata di lotta 
in tutta la regione 

Manifestazioni si terranno in ogni capo- -
luogo di provincia stamane durante lo . 
sciopero generale. .'; . ".,•.'. ' : .. V. 

A ROMA, i lavoratori dalle fabbriche, 
dai cantieri, dagli uffici • si riuniranno 
alle 9 a piazza del Colosseo. Di qui par
tirà il corteo diretto a S. ' Giovanni in 
Laterano. Sulla piazza, tradizionale ap
puntamento di lotta per i lavoratori ro
mani, si terrà il comizio. Prenderà la pa
rola Piero Boni, segretario generale ag
giunto della CGIL, a nome della Federa
zione nazionale CGIL, CISL e UIL. Per la 

' Federazione provinciale, presiederà Vit
torio Pagani, segretario < camerale della 
UIL. Alla giornata di lotta hanno dato 
la propria adesione i comitati unitari de-. 
gli studenti... '•'.'-* • .'.:>• .J ; • • 

- A RIETI, un corteo di lavoratori partirà 
stamane alle 10 da piazza della stazione e 
raggiungerà la piazza del Comune, dove 
alle 11 prenderà la parola Mario Mezza
notte. segretario nazionale della ' Feder-
braccianti CGIL. Tutte le categorie hanno. 
aderito all'astensione, anche se saranno •• 
garantiti in città i servizi sanitari e 
quelli ferroviari. • . • 

A LATINA hanno aderito allo sciope

ro, anche i lavoratori autonomi (i pescato
ri. i commercianti, i tassisti) ; anch'essi 
parteciperanno alla manifestazione che 
avrà luogo in città, alle 11 a piazza del 
Popolo. Qui si terrà un comizio nel cor
so del quale parleranno i dirigenti della 

' Federazione provinciale CGIL, CISL e UIL. 
\ A FROSINONE un corteo muoverà sta
mattina da piazza De Matteis, per rag-

• giungere piazza Gramsci dove avrà luogo 
il comizio sindacale nel corso del quale 
prenderà la parola Antonini a nome dei 
sindacati. Allo sciopero hanno aderito le 

• organizzazioni provinciali della confede
razione dell'artigianato e della Confeser-

' cent}. •*'•"••- '.- - "-•••.-•'• '" •;•' 
A VITERBO, infine, si terrà una mani

festazione provinciale, con corteo e comr-
' zio alle 10,30 in piazza del Comune, dove 

parleranno il segretario della CGIL a nome 
• della Federazione unitaria provinciale e un 

rappresentante della CISL a nome della 
Federazione unitaria nazionale. e — 

•Hanno aderito allo sciopero i panifica-
. tori della provincia, gli acconciatori con 
• una mozione votata al termine del con

gresso svoltosi il 26 scorso, la Federeser-
centi, gli studenti del liceo scientifico e del
l'istituto tecnico. . 

Così si fermano le fabbriche 
gli uffici, le scuole, i servizi 

' Tutte le attività lavorative si ferma
no oggi a Roma e nel Lazio per l'in
tera * giornata, salvo poche eccezioni 
(ferrovie, trasporti aerei, > giornali, 
RAI-TV) come vedremo in dettaglio. ' 
I sindacati regionali hanno inviato un 
documento al presidente della Giunta 
Santini, nel quale pongono l'accento 
su alcuni dei più • gravi problemi del 
Lazio: - l'occupazione, i prezzi, la ca

denza di servizi sociali. E' in base alla 
particolare ' gravità • della situazione 
nella capitale e nella sua regione che 
i sindacati hanno infatti deciso di pro
lungare l'astensione a 24 ore. • • 

Tra • le adesioni allo sciopero sono 
giunte ieri quella dei gruppi PCI e 
PSI della - quinta circoscrizfone e del 
comitato unitario della stessa circoscri
zione composto da PCI, PSI, DC e 
PSDI, il ccnsiglio sindacale e i comi
tati di quartiere della zona e del par
roco don Mario Brùnelli. 

Ma ecco le modalità di astensione 
per i vari settori. 

INDUSTRIA E AGRICOLTURA — 
Sciopero totale, per tutta la giornata 
e per ogni categoria. 

BUS E TRENI — Non circolerà oggi 

* nessun mezzo di trasporto urbano 
ed extraurbano (tram, autobus, auto
linee). P e r i ferrovieri invece le mo
dalità di sciopero sono diverse, per cui 
i treni si fermeranno soltanto per due 
ore dalle 9 alle 11. Gli addetti alle car-

: rozze letto, si fermano 24 ore. 
ACQUA, LUCE E GAS — I dipen

denti dei servizi pubblici partecipano 
allo sciopero di 24 ore, tuttavia non 
verrà sospesa l'erogazione né dell'ac
qua, né della luce, né del gas e ver
ranno assicurati servizi di emergenza. 

SCUOLA — Il personale insegnante 
e non insegnante si asterrà dal lavoro. 
Gli studenti medi, inoltre hanno ade
rito allo sciopero e parteciperanno alla 
manifestazione. ' 

BENZINA — Rimarranno chiusi i di
stributori aderenti alla Federazione au
tonoma italiana benzinai. 

NEGOZI — Sciopereranno i . dipen
denti. Per quanto riguarda le attività 
commerciali a conduzione • diretta, ha 
aderito allo sciopero la sola Federser-
centi. L'Unione commercianti ha dato 
indicazione ai suoi aderenti di tenere 
aperto per tutta la giornata. 

Per quanto riguarda gli artigiani la 

Unione provinciale artigiani ha invita- ' 
to i propri aderenti a chiudere labo
ratori e negozi. Ciò vale anche per le 
officine e laboratori degli aderenti alla 
FADAM. Nei mercati rionali rimarran
no chiusi i banchi degli aderenti al- ' 
l'ANVAD. Scioperano anche i dipen
denti dei mercati generali. ' 

PUBBLICO IMPIEGO — Lo sciope
ro proclamato dalle tre organizzazioni 
interesserà anche gli statali, i para-
statali e i dipendenti degli enti locali. 
Per quanto riguarda questi ultimi so
no esentati dallo sciopero: gli addetti 
ai frigoriferi dei mercati generali e 
dei mattatoi e all'alimentazione del be
stiame; gli addetti ai servizi funebri; 

• il personale di assistenza e ausiliario 
per i ricoveri negli istituti di assisten
za; gli addetti ai dormitori, medici e 
ostetriche condotti; servizi di pronto in
tervento del genio civile; guardiani del
lo zoo; gli addetti ad alcuni uffici di 
stato civile dell'anagrafe. ... . 

OSPEDALI — I lavoratori non me- ' 
dici si asterranno per due ore.. 

SPETTACOLI — Cinema e teatri ri-
marranno chiusi per tutta la giornata. 

Impressionante omicidio bianco nella borgata Casalotti 

Folgorato in un cantiere operaio di 15 anni 
Claudio Cantagallo è rimasto fulminato da una scarica dell'alta tensione mentre lavorava su un'impalcatura al secondo piano di una 
villetta — Aveva lasciato la scuola per fare l'apprendista — Gravissime responsabilità dell'impresa che ignora le norme di sicurezza 

Saranno 
interrogati 

domani 
i rapitori 
di Getty 

Il giudice istruttore del tribu
nale di Lagonegro, Matteo Ca
sale, comincerà domani l'inter
rogatorio degli imputati per il 
rapimento, di Paul Getty m . 

Delle sei persone accusate 
del sequestro cinque si trova
no in carcere a Lagonegro; la 
sesta Saverio Mammoli ti, è 
tuttora latitante. Tutti gli im
putati debbono rispondere di 
associazione per delinquere, 
sequestro di persona a scopo 
di estorsione, lesioni gravis
sime •- (1* orecchio tagliato a 
Paul e spedito per posta ad 
un quotidiano romano). 

Secondo quanto si è appre
so. il dott. Casale interroghe
rà per primi Antonio Femia, 
Vincenzo Mammoliti ed Anto
nio Mancuso. Il primo marzo. 
invece, saranno ascoltati Giu
seppe Lamanna e Domenico 
Barbino. :. 

Gli interrogatori si svolge
ranno nel carcere giudiziario 
di Lagonegro. alla presenza 
degli avvocati Nucera e Cas-
siani per Femia; Tommaso e 
Vincenzo Scaltro per Laman
na: D'Ascola e Labate per 
Vincenzo Mammoliti; Lupoi 
per Barbino; Casal inuovo per 
Mancuso. Non è improbabile 
che, nei prossimi giorni, il 
dott Casale metta a confron
to Paul Getty n i con i suoi 
presunti rapitoli. 

Agli interrogatori dei cinque 
assisterà anche il sostituto 
procuratore della Repubblica, 
Maurizio Rossi. 

Il cantiere di Casalotti dove è morto Claudio Cantagallo. 
Nel riquadro la giovano vittimo • 

PRECISA RICHIESTA DEL COMUNE PER LA PROSSIMA DOMENICA 

PULLMAN MILITARI IN AIUTO ALLA STEFER 
La riunione della Commissione traffico — Accolte le proposte del PCI — Tre fonogrammi al pre

fetto, all'ATAC e alle FF.SS. — Settanta nuovi autisti e bigliettai assunti dall'azienda comunale 

Forse domenica, a rafforza
re il servizio pubblico nell'ul
tima domenica di completa au
sterità, in attesa dell'entrata 
in vigore dei nuovi provvedi
menti (circolazione alternata, 
con targa numero pari e tar
ga numero disparì), '•com
pariranno autobus dell'eserci
to. Ne esistono centinaia a Ro 
ma e possono essere utilizzati 
in momenti di emergenza in 
modo da alleviare i disagi del
la cittadinanza. La proposta 
avanzata l'altra sera in Consi
glio comunale dal PCI è sta
l i riproposta Ieri mattina nel-
l i riunione della commissione 

consiliare traffico, presenti fra 
gli altri il sindaco Da rida, lo 
assessore Pallottini. ed ì com
pagni Bencini ed Alessandro. 

E' stato deciso, proprio sul
la base delle richieste comu
niste di inviare fonogrammi a! 
prefetto con la richiesta di 
utilizzazione dei camion mili
tari; all'ATAC con la solleci
tazione ad intensificare il ser
vizio - domenicale nelle zone 
Appia. Tuscolana e CasiUna 
in cui opera anche la Stefer, 
punto più debole dell'attuale 
sistema di trasporto pubblico 
a Roma: alle Ferrovie dello. 
Stato per un aumento del ser

vizio e del numero delle vet
ture dei treni per i Castelli. 
E' stata quindi annunciata uf
ficialmente 1* immediata as
sunzione di 70 autisti alla 
Sterer ., '"••.* * 

Va precisato frattanto che 
l'avvenuta approvazione del
l'accordo interaziendale Atac 
da parte del Consiglio comu
nale, con l'assunzione di 800 
nuovi autisti, non permetterà 
meccanicamente l'uscita di tut
ti i 1800 autobus dell'Atee fin 
da domenica prossima. L'as
sunzione avverrà infatti a sca
glioni, per cui se già domeni
ca sarà possibile un rafforza

mento del servizio, l'utilizza
zione dell' intero parco potrà 
avvenire solo ad assunzioni 
completamente avvenute, cioè 
fra qualche settimana. 
- - La commissione' traffico ha 
anche esaminato il problema 
dell'accesso dei deputati e dei 
senatori a quelle parti del 
centro storico ora chiuse al 
traffico individuale. E' stato 
in linea di massima deciso di 
fornire permessi agli uffici di 
presidenza ed ai gruppi parla
mentari in numero tale che 
non superi le esigente reali 
di lavoro. Analoghi permessi 
faranno' concessi alla Coite 

Costituzionale e alla presiden
za del Consiglio. Naturalmente 
?I permesso sarà valido per fi 
singolo deputato, senatore o 
funzionario. Non per i pa
renti. ••••.•• . . . . . . . 

E' stato anche deciso di sot
toporre a riesame i permessi 
concessi per la sosta laddove 
essa è vietata. L'anno scorso 
essi furono limitati a 1500 con
tro i 17.000 concessi nel '72. I 
permessi rilasciati nel '73 sono 
stati prorogati dì un mese in 
attesa di uà riesame e della 
stampigliatura di un altro tipo i 
di permesso, per evitare il djf-
fondersi di falsificazioni 

E' morto dopo cinque mesi 
di apprendistato, a soli quin
dici anni, perché il padrone 
non ha rispettato le più ele
mentari norme di sicurezza. 
Colpito da una potentissima 
scarica elettrica mentre la
vorava in un cantiere edile 
della borgata Casalotti, il gio
vane operaio è rimasto uc
ciso sul colpo, carbonizzato. 
Ogni tentativo di salvarlo è 
stato inutile, come pure ri
sultarono Inutili i tentativi 
della stessa ENEL — svolti 
non più di sei mesi fa — di 
bloccare i lavori del cantiere 
dove esistono condizioni . di 
estremo pericolo. Vittima di 
questo omicidio bianco è 11 
giovanissimo Claudio Canta
gallo, abitante a Montespac-
cato. In via Enrico Bondl 106. 
Il padre, Tullio, autista del-
l'ATAC; la madre, Maria, ca
salinga. I due fratelli mag
giori operai pavimentisti. Una 
famiglia di lavoratori, dove 
Claudio — atleta appassiona
to di ciclismo — ha studiato 
fino alla seconda media, per 
poi decidere di lavorare co
me operalo. Da cinque mesi 
era apprendista nel cantiere 
di Giovambattista Gianvin-
cenzo dove, in via Santa Se
conda, a Casalotti, era qua
si terminata la ' costruzione 
di ima palazzina a due plani. 
Insieme ad altri operai alle
stiva l'impianto Idrico dello 
stabile. Su un'Impalcatura al 
secondo piane, ieri pomerig
gio, verso le 14,30, stava in
filando dentro una finestra 
una canna d^alluminio lunga 
quasi cinque metri. Mentre 
svolgeva - questa ' operazione 
ha sfiorato con il tubo me
tallico i fili dell'alta tensio
ne, che passano lateralmen
te a soli due metri e mezzo 
dall'impalcatura, ed è morto 
sul colpo, carbonizzato. 

Responsabilità 
dell'impresa 

- I compagni di lavoro si 
sono precipitati a soccorrer
lo, ma si - sono resi conto 
che purtroppo non c'era più 
nulla da fare. Il corpo del 
povero ragazzo è rimasto nel 
cantiere fino alle 17, quando 
la polizia ha terminato gli ac
certamenti. 

Le responsabilità ' dell'im
presa sono gravissime, n co
struttore •• ha fatto edificare 
la villetta a meno di tre me
tri di distanza dal fili del
l'alta tensione mentre, secon
do le norme di sicurezza, tra 
le impalcature ed i cavi 
ci devono essere ameno cin
que metri. Nel > settembre 
scorso una squadra dell'ENEL 
ha compiuto un sopralluogo 
ed ha accertato la situazio
ne di pericolo. Il caposqua
dra Remo Bilvi ha redatto 
un rapporto, diffidando il co
struttore dal proseguire i la
vori. Molti cittadini, operai 
della zona, hanno telefonato 
più volte all'Ispettorato del 
lavoro per sollecitare un in
tervento, ma nessuno si è 
mosso. 

Ora e stata avviata un'in
chiesta. La polizia ha • com
piuto I rilievi necessari, ed 
il magistrato inquirente do
vrà tenere conto del rappor
to effettuato dal tecnici del
l'ENEL. . 

Questo episodio ripropone 
comunque drammaticamente 
11 problema del lavoro mi
norile, una • piaga da anni 
diffusissima nella nostra cit
tà. Un ragazzo di soli 15 an
ni non pub lasciare la scuola 
per andare a lavorare come 
manovale in un cantiere. E 
tanto meno per rimetterci la 
vMt> cori tragicamente. 

Iniziativa del PCI alla Regione 

per il Policlinico 
Accordo alla commissione Sanità sui.punti di una mozione presentata dal 
gruppo comunista - Riaffermata l'esigenza di una nuova convenzione e di uno 
strumento legislativo nazionale per il personale - La necessità di una tratta
tiva immediata con i sindacati - Assurde proposte del democristiano Cutrufo 

La Commissione Sanità della 
Regione ha riesaminato questa 
mattina i problemi del Policli
nico alla luce della nuova ten
sione degli ultimi giorni e del 
decreto del ministro Malfatti 
che estende la legge De Maria 
al ' personale paramedico. - La 
Commissione, in cui erano pre
senti 12 consiglieri, ha ricon
fermato la linea più volte ela
borata col concorso determinan
te dei consiglieri comunisti e 
articolata nei seguenti punti: 
1) liquidazione della convenzio
ne fascista ed elaborazione di 
una nuova convenzione per di
sciplinare i rapporti tra l'ente 
ospedaliero e l'università; 2) 
riconoscimento ai dipendenti 
non medici del Policlinico del
lo stesso trattamento economi
co degli ospedalieri; 3) • infine 
passaggio, attraverso legge na
zionale. del personale parame
dico del Policlinico dagli or
ganici dello Stato all'organico 
dell'ente ospedaliero. 

Questi punti formano anche 
il centro di una mozione pre
sentata l'altro ieri da Ranalli. 
Colombini e Ferretti e con la 
quale l'intera questione diver
rà oggetto di discussione dello 
intero Consiglio Regionale. 

Nella mozione viene anche ri
badita con fermezza la neces
sità che la Regione, il Pio Isti
tuto e l'Università, trattino la 
nuova convenzione con la par
tecipazione dei -Sindacati. 

TI compagno Ranalli, interve
nendo nel dibattito, sottolinea
va a scanso di ogni equivoco 
che dovesse essere chiaro fino 
in fondo che il problema del Po
liclinico ha bisogno di essere 
sancito attraverso un atto le
gislativo nazionale per attuare 
il passaggio dall'organico dello 
Stato a quello del Pio Istituto 
e criticava duramente l'asses
sore Lazzaro per la lentezza 
nella conduzione della vicenda, 
che ha invece necessità di una 
ferma volontà politica per es
sere conclusa rapidamente. Lo 
assessore alla Sanità Lazzaro 
informava quindi i presenti che 
giovedì prossimo proseguirà la 
trattativa per la stipula della 
nuova convenzione tra il Pio 
Istituto e l'Università. La Com
missione poi ha criticato il de
creto del ministro Malfatti e lo 
ha giudicato del tutto Inadegua
to perchè non corrisponde alla 
imposizione politica della Re
gione ma è il frutto delle pres
sione dei - clinici universitari. 

.intenzionati a ' non mollare il 
loro potere sul Policlinico e a 
impedire che l'assistenza passi 
sotto la guida politica della Re 
gione. Che questa fosse la ve
rità lo ha confermato successi-
vamente il segretario regionale ' 
della TX!, il quale arrivando 
proprio quando la Commissione 
«fava concludendo -1 suoi lavo
ri, ha dichiarato che il pro-
Stto della Commissione Sani-

, giusto • corretto • a suo 

giudizio ottimale, ha scarsa pro
babilità di arrivare in porto, 
perchè il ministro ? della Pub
blica Istruzione e il governo 
difficilmente accettano di pro
muovere un provvedimento le
gislativo per la risoluzione del
la questione. L'on. Cutrufo. nel 
tentativo di difendere l'opera
to del ministro Malfatti, ha ro
vesciato sull'assessore Lazzaro 
la responsabilità di non avere 
rappresentato al ministro •-.. in 
modo completo e giusto il qua
dro della situpazione. Esplodeva 
1 questo punto una plateale 
contraddizione tra l'assessore 
Lazzaro, che confermava la 
propria adesione Ì all'indirizzo 
unitario della Commissione Sa
nità. e II segretario regionale 
della DC sceso pesantemente 
in campo per dare manforte ai 
clinici e per trarre dall'imba
razzo fi governo che non ha al
cuna volontà politica di risolvere 
nel modo giusto e più rapido 
possibile la complessa questio
ne dei policlinici. L'on. Cutru

fo infatti si avventurava nella 
ricerca di - una possibile alter
nativa • e accennava confusa
mente alla proposta di addos
sare al Pio Istituto la respon
sabilità di risolvere l'intricata 
vicenda. - - r -

C'è da chiedersi a questo pun
to. a cosa mirino l'assurdo com
portamento della DC e le Im
provvisate proposte di Cutrufo. 
mentre l'assenza nel governo 
di ogni seria volontà di risolve
re il problema, mostra una pe
ricolosa tendenza a voler pro
trarre lo stato di tensione e 
confusione esistente, che è stato 
già troppo strumentalizzato sia 
attraverso irresponsabili forme 
di lotta sia dall'iniziativa dei 
clinici di far intervenire la po
lizia. 

C'è infine da rilevare che la 
Commissione ha concordato sul
la inopportunità di partecipare 
all'Assemblea del Policlinico 
perchè non promossa dalle Ca
mere del lavoro né dai Sindaca
ti di categoria. 

(in breve D 
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NUOVA GORDIANI — Oggi po-
ncrijsio alle 1t,30, presse la se
zione PSI di Nuova Gordiani (vìa-
la Irpinia), si terra un convegno 
ralla riforan sanitaria e ralle uni
rà sanitarie locali, organizzato dal 
Comitato di quartiere di Villa Gor
diani, Neova Gordiani e Tor de' 
Schiavi. Interverranno, per il K l 
Giordano e IppofiU; per il PSI Del-
rUnto. Al convegno sono stati in
vitati cittadini della zona, medici e 
lavoratori detto sanità. 

' TOR TRE TESTE — Una dele
gazione di cittadini di Ter Tre Te
ste, i andata in Campidoglio, ac
compagnata da consiglieri dell'otta
va cii coscrizione e dal compagno 
Ctaliaao Frasca (consigliere coma-
naie del PCI), per chiedere l'espro
prio di un'area, già destinata a ser
vizi e verde dal PRG, dove dome-

piccola 
cronaca, 

Smarrimento 
Il compagno Italo Descanì, del

la sezione Nuova Tuscolsna, ha 
smarrito la tessera del Partito 
1974 (n. 1566760). La presenta 
vale anche come diffida. 

Mostra 
Si à aperta alia galleria « In

contro d'arti », in via dei Van
taggio, una personale del pittore 
Enzo Borsini. L'artista, che è an
che ceramista t designer, ha gii 
vinto nel '60, il premio « Andrea 
.Palladio » al selene Intemaziona
le ideila ceramica di Vicenza. La 
mostra. rimarrà aperta fino al 
1S marzo prcantino. 

nica scorsa gli abitanti del quar
tiere avevano dato vita ad una ma
nifestazione. Intanto, per iniziativa 
del Comitato di quartiere Alesa an-
drino-Quarticcieio. *i sta preparan
do un'altra manifestazio-ie, che avrà 
luogo domenica prossima al cinema 
• La sorgente ». I cittadini chiedo
no la realizzazione di servisi ao-
cìall a verde attteuato nella 

YUSCOLANO — Per iniziativa 
del Comitato di quartiere S. Gio-
vanni-Tascolano, si terrà oggi, al
le 1,30 nella sezione del PSI (via 
Terni), un convegno di tatti I go
mitati di quartiere e delle fané 
politiche democratiche della nana 
circoscrizione. Tema del diaettito: 
e Prospettive di sviluppo dei quar
tieri attraversati dalla metropolita
na nella zona rad di Roma ». 

PORTUENSE — Con la parteci
pazione di tutte le forze democra
tiche del quartiere, venerdì poma 
rigglo alle ore 17, nella sede della 
sedicesima circoscrizione (via Por-
tuense 579) avrà luogo un Incon
tro puVMtco sul problema degli asi
li nido. Interverranno l'aggiunto 
del sindaco, Callea i consiglieri di 
circoscrizione, la professoressa Tea 
Mancini deirUDI, insegnanti e cit
tadini. L'iniziativa è stata presa par 
sollecitare il Comune ed attaara 
le decisioni del consiglio comuna
le riguardanti l'apertura degli asili 
nido di via tVavetta' a piazza Mo
retti, i'approvarione del regolamen
to che assicuri la gratuità del servi
zio, la gestione sociale degli asili, 
l'assunzione degli Insegnanti e del 

ile ausiliaria. -

PROIEZIONE — Domani sera 
alla 19, nei locavi del laboratorio 
di animazione teatrale del « Teatro 
Scuola » (Teatro 41 Rama) al 
preìettarà II film» « New York 
are S, l'ara dei vigliacchi ». A can-
cluslane al avotget* un dibattito 
«auj Flato Meecatf, VUmmm è 
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